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DOMENICA È TEMPO DI SIMBOLI

Ci sono almeno sei “grane”, che
l’avvocato Niccolò Ghedini,
plenipotenziario in Veneto di Silvio
Berlusconi deve cercare di risol-
vere per costruire l’alleanza a quat-
tro nel Centrodestra. Domenica
vanno depositati i simboli del parti-
to con l’indicazione della coal-
izione, ma la temperatura è ancora
alta dopo l’aut-aut che Raffaele
Fitto e il democristiano Lorenzo
Cesa hanno lanciato dal
Mezzogiorno. Per quanto riguarda
il Veneto, come dicevamo, i casi
controversi sono sei e tra loroi c’è
naturalmente Flavio Tosi: epurato
dalla Lega è socio fondatore di “Noi
per l’Italia”, ma la Lega non lo
vuole, nè all’uninomiunale, nè al
proporzionale in quel di Verona.
Dopo le tensioni dei giorni scorsi
sembra però essere tornato il
sereno tra il Centrodestra e la
cosiddetta Quarta gamba. "Siamo
vicini all'accordo risolvendo positi-
vamente i nodi tra Udc-Noi con
l'Italia e gli altri membri della coal-
izione del centrodestra. Siamo in
dirittura d'arrivo". Ad affermarlo in
una nota congiunta il presidente
Lorenzo Cesa e il capo della for-
mazione politica Raffaele Fitto.S
olo poche ore prima si erano regis-
trate un po' di tensioni, con Cesa
che attaccava: "Vogliamo pari dig-

nità a partire dalla formulazione del
programma. Chiediamo pari dig-
nità per rappresentare in
Parlamento una squadra di demo-
cratici cristiani e difendere i nostri
valori e il mondo che rappresenti-
amo". "Se ci sarà dignità
parteciperemo alla coalizione, se
non ci sarà dignità faremo le nostre
scelte", aveva aggiunto Cesa che,
a proposito di programmi, aveva
lanciato una stoccata: "Da
democristiano sono abituato a
vedere la realtà del Paese. Non
serve la politica degli annunci".

Anche il leghista Roberto
Calderoli aveva gettato benzina
sul fuoco: "La coalizione di cen-
trodestra sarà a tre: Forza Italia,
Lega e Fratelli d'Italia - aveva detto
-. La quarta gamba di Noi con
l'Italia si è rotta. Quando una
gamba si rompe, bisogna inges-
sarla".A scatenare i maldipancia,
qualche giorno fa, lo ricordiamo,
era stata la ripartizione dei collegi
maggioritari tra le liste del cen-
trodestra. Berlusconi ha lavorato
all'accordo ed è riuscito a ricon-
quistare l'anima cattolica  annullan-
do di fatto la possibilità di una corsa
solitaria di Noi con l'Italia-Udc che
avrebbe avuto soltanto l'effetto di
diluire i voti di centrodestra.

Silvio Berlusconi e Niccolò Ghedini
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PER IL LEGHISTA CALDEROLI L’ALLEANZA SI
ERA GIÀ ROTTA, MA BERLUSCONI È RIUSCITO
A RICONQUISTARE LE ANIME DEMOCRISTIANE
TRA LE “GRANE” DI GHEDINI C’È ANCHE TOSI

SILVIO A QUATTRO GAMBE
C’era una volta  (è morto qualche
giorno fa) un grande uomo di aspet-
to e nei fatti. Si chiamava Mario
Fertonani. Se n’è andato dopo una
lunga malattia a 85 anni. Mantovano
di nascita e veronese di adozione,
Fertonani è stato il primo presidente
italiano della multinazionale inglese
Glaxo. Un grande uomo in una pic-
cola città qual è la nostra. Il super
manager però amava molto la terra
scaligera e quando e come ha potu-
to, l’ha valorizzata all’ennesima
potenza. Ha fatto crescere la Glaxo
con migliaia di dipendenti e un
avanzatissimo centro ricerche. Poi,
attraverso la Glaxo, è stato sponsor
sostenitore e stimolo di infinite atti-
vità. E’ stato motivo di crescita in pri-
mis della Scaligera Basket, discipli-
na sportiva di cui era un appassio-
nato. Ma Fertonani era un manager
che vedeva lontano. Parlava di mon-
dializzazione del lavoro quando
degli immigrati neppure si sapeva
cosa fossero. Poi come consuetudi-
ne inglese e in particolare delle mul-
tinazionali, è stato giubilato in quat-
tro e quattr’otto, cosa poi successa
ad altri suoi successori, in ultimo in
ordine di tempo, il bravissimo
Finocchiaro. Con gli anni Fertonani
si è ammalato, dimenticato da
Verona che lui aveva reso grande,
importante e più ricca. Fino al para-
dosso che la gente faceva fatica a
salutarlo. Un grande uomo che ha
dato e vissuto una città ingrata e pic-
cina. 

di Achille Ottaviani

UN GRANDE UOMO
UNA PICCOLA CITTÀ

Andrea Lavagnoli
A 32 anni, il viticoltore e olivicoltore di
Pigozzo è il più giovane presidente della
Cia, la Confederazione italiana agri-
coltori. Tanti i temi caldi sul suo tavolo.

OK KO Silvia Baraldi
A Legnago i soldi stanziati dalla Giunta per
la rassegna “Cantautori doc” scatenano la
bufera politica, ma l’assessora alla cultura
replica: servono progetti importanti..
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Incontro della Cisl con il prof.
Ichino all’Università

«Ri-conquistiamo il lavoro?
Spazi, significati e tempi della
contrattazione collettiva», que-
sto il titolo dell'evento scelto per
l'assemblea generale di Cisl
Verona, che si è svolta in una
sede privilegiata come quella
del Dipartimento di lingue e let-
terature straniere dell'università.
Si è trattato di portare nelle aule
accademiche il parlamentino
della sezione veronese del sin-
dacato, che è stato convocato
da Pietro Ichino, senatore della
Repubblica (appartenente al
gruppo Pd) e giuslavorista
(docente di diritto del lavoro
presso l'università degli studi di
Milano). L'obiettivo dell'incontro
cislino è stato quello di discutere
della contrattazione di secondo
livello nella provincia di Verona.
Il dato di partenza è stato rap-
presentato da un'analisi condot-
ta dalla Cisl in collaborazione
con Veneto lavoro. Dopo un
attento lavoro di approfondi-
mento infatti sull'andamento
delle aziende sul nostro territo-
rio è emerso che dal 2014 al
2016 l'utile aziendale è aumen-
tato passando dal 9% al 15%
mentre il valore aggiunto distri-
buito ai dipendenti è sceso dal
62% al 59%». Questi numeri
hanno rappresentato anche
l'occasione per discutere di
federalismo considerando il pro-
blema di «una contrattazione
che distribuisca sul territorio la
ricchezza prodotta». I lavori
sono iniziati con i saluti di
Massimo Castellani (segreta-
rio generale Cisl Verona),
Fabrizio Creston (dipartimento
industria Cisl Verona). Sono
seguit poi gli interventi di Pietro
Ichino, Paolo Arena
(Confcommercio Verona),
Filippo Girardi (Confindustria
Verona) e Gigi Petteni (segre-
teria nazionale Cisl). A introdur-
re i lavori Donata Gottardi, già
parlamentare europea.

LAVORO, LA CISL STUDIA ALL’UNIVERSITÀ
IL “PARLAMENTINO” DEL SINDACATO IN VIA SAN FRANCESCO

Da uno studio emerge che l’utile aziendale è cresciuto da 9 al 15%, mentre il valore
distribuito ai dipendenti è sceso dal 62 al 59%. L’analisi del professor Ichino
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Arianna Errico

STAND UP COMEDY
E MUSICA

AL FORTE DEL CHIEVO
Primo doppio appuntamento
del 2018 dell’Associazione di
Promozione Sociale Sdv che
dal 2006 organizza eventi arti-
stici, culturali e ricreativi con
l’obiettivo di creare momenti di
aggregazione, cultura e diverti-
mento. Sabato 27 gennaio
dalle 20.30, al Forte del Chievo
in Via Bionde 61, la sede SDV
ospiterà una serata di Stand
Up Comedy e Musica, antici-
pata da un buffet con bollicine
offerto e che si concluderà con
un dj set. Arianna Errico
muove i primi passi nel mondo
teatrale nel 2008 con la com-
pagnia amatoriale “La
Compagnia dell’Arca”, parteci-
pa ai laboratori Zelig di Verona
e Mogliano Veneto, sia come
monologhista che nel gruppo
comico “Quelli Dopo” e nel
2015 entra  nel gruppo di stand
up“Comicus”. La protagonista
è una giovane monologhista
veronese dalla verve ironica e
pungente che ha già stupito il
pubblico aprendo alcuni eventi
firmati Associazione SDV.  Con
“RomanStiKa”, al debutto
nazionale, l’attrice darà voce
alle disavventure amorose di
una donna romantica che nel
XXI° secolo vuole ancora cre-
dere all’amore. Tra dubbi, per-
plessità e incertezze, con riferi-
menti diretti alla sessualità e
alla mentalità maschilista della
società   contemporanea
Arianna  Errico racconta uno
spaccato di vita reale e guarda
con lucido sarcasmo e sguar-
do disincantato, il mondo di
oggi. 

CULTURA NELLO SPAZIO RIQUALIFICATO

Conferenza stampa a Palazzo Barbieri
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C’È UN “MODUS” PER CELEBRARE
A TEATRO IL MONDO FEMMINILE
Terminata la riqualificazione
dello spazio negli Orti di
Spagna, il prossimo 25 gennaio
si inaugura il nuovo progetto
culturale “Modus” promosso
dal regista e direttore artistico
Andrea Castelletti. Un esem-
pio eclatante di sharing econo-
my che ha visto in azione, citta-
dini, imprese e istituzioni locali.
Ma soprattutto, un esempio
unico di mecenatismo culturale
e corwdfunding che ha coinvol-
to l’intera città, con 40mila euro
raccolti su un monte spese di
120euro. Teatro, Cinema,
Musica, Incontri e Formazione:
nel cuore della città, un cartello-
ne di eventi e iniziative inedite e
di alta levatura, con grandi nomi
dello spettacolo e una forte

vocazione internazionale. Così
il 2 febbraio parte la rassegna
T-Donna patrocinata dal
Comune di Verona, con lo spet-
tacolo “Isabel Green” di ATIR-
Teatro Ringhiera, per la regia di
Serena Sinigaglia. “Sarà una
rassegna di spettacoli volti a
celebrare la figura della donna
e tematiche ad essa collegate -

conclude Castelletti - Nove
spettacoli, nomi di rilevanza
nazionale e sei conferenze a
corredo”. Ci saranno Daniela
Poggi, Giuliana Musso,
Marta Cucunà e Atir.
L’iniziativa è stata presentata in
Sala Arazzi dove sono interve-
nuti Francesca Briani, asses-
sore alla Cultura, Andrea
Castelletti, direttore artistico di
Modus Spazio Cultura, l’avvo-
cato Elisabetta Baldo, presi-
dente di VE.G.A., Consuelo
Trematore, regista dello spet-
tacolo "Guilty (Colpevoli" di
Roots Compagnia Teatrale) e
Renzo Segala, autore dello
spettacolo "Bye bye barbablu"
portato in scena da Lucia
Schierano.

Il 2 febbraio agli Orti di Spagna la rassegna “T-Donna”
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Dopo un breve periodo di
chiusura, il Pam di via IV
novembre a Verona riapre al
pubblico con una nuova
veste, all’insegna della
modernità e del design. Il
nuovo concept, è caratteriz-
zato da materiali più caldi e
accoglienti, da un layout sem-
plice ed elegante, e da una
nuova ridistribuzione degli
scaffali. L’obiettivo è quello di
accompagnare i clienti attra-
verso un’esperienza di spesa
ben definita, con spazi più
ampi e indicazioni dei reparti
ben evidenti. Il nuovo Pam
mantiene l’ampiezza del suo
assortimento, adatto a soddi-
sfare le esigenze di tutti i
Clienti grazie a prodotti di
qualità pensati sia per la
spesa quotidiana che per chi
cerca prodotti particolari da

utilizzare in occasioni speciali.
In prima linea si trova il fiore
all’occhiello di Pam, ovvero i
freschissimidei migliori forni-
tori, serviti da un personale
attento e preparato, pronto a
dare consigli ai clienti e ad
aiutarli. Sono più di duemila le
referenze private label pre-
senti in negozio. Presenti
anche numerosi prodotti delle
linee a marchio Pam  in linea

con gli ultimi  food-trend. Non
mancherà il reparto gastrono-
mia, pronto a stupire ogni
giorno con gustose prepara-
zioni ispirate alla tradizione
culinaria italiana. I lavori di
restyling hanno permesso
anche di introdurre il reparto
parafarmacia, situato proprio
all’interno del punto vendita.
Tutto il mondo della private
label Pam Panorama si distin-

gue per l’ottimo rapporto qua-
lità-prezzo: i prodotti a mar-
chio infatti sono tra i più “A 60
anni di distanza dall’apertura
del primo Pam, abbiamo dato
il via a una serie di lavori di
ristrutturazione e restyling
della nostra rete. Pur rima-
nendo fedeli ai nostri valori di
qualità, italianità, convenien-
za e freschezza, abbiamo
scelto di innovare lo stile per
rimanere al passo con i tempi
e fornire un’esperienza di
spesa di alto livello e sempre
nuova”. Commenta Fulvio
Faletra, Direttore Customer
Engagement Pam Panorama.
Il punto vendita è aperto 7
giorni su 7 con i seguenti
orari: da lunedì a sabato dalle
8 alle 21, mentre la domenica
dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle
20.  

Fulvio Faletra

IL SUPERMERCATO PAM CAMBIA VESTITO
HA RIAPERTO IN VIA IV NOVEMBRE

Modernità, design, parafarmacia e food - trend al passo con i tempi

IL TURISMO CON LA TECNOLOGIA
UNICREDIT CERCA STRADE NUOVE
Conversazioni tra esperti e imprenditori per informare le
imprese sulle sfide strategiche che cambiano il business
Martedì 23 gennaio si parlerà
di innovazione tecnologica
applicata al turismo made in
Italy in un nuovo appuntamen-
to con gli UniCredit Talk, il con-
cept educational ideato da
UniCredit che prevede conver-
sazioni tra esperti e imprendi-
tori allo scopo di formare e
informare le imprese sulle sfide
strategiche e le tendenze che
stanno rivoluzionando i loro
business. Il turismo è un setto-
re strategico per la valorizza-
zione del Made in Italy.
Secondo i più recenti dati Istat,
il 2016 è stato un anno di forte
crescita del movimento turisti-
co in Italia: gli esercizi ricettivi

registrano il massimo storico di
circa 403 milioni di presenze
(+2,6% rispetto al 2015) e 117
milioni di arrivi (+3,1% rispetto
al 2015), tendenze in ulteriore
crescita nei dati sulla stagione
turistica 2017. La Provincia di

Verona si distingue come
Territorio di eccellenza turistica
con ben 4 Comuni nella Top50
nazionale per numero di pre-
senze negli esercizi ricettivi. Il
settore si troverà a fare i conti
con cambiamenti dirompenti,

dettati dalle nuove tecnologie.
Nel mondo del Travel 4.0, il
viaggio ha un’immensa oppor-
tunità di rinnovarsi e crescere,
in vista degli 1,8 miliardi di
viaggiatori stimati
dall’Organizzazione Mondiale
del Turismo entro il 2030.  Sul
palco interverranno Massimo
Macchitella, Responsabile
Products UniCredit; Roberta
Milano, Docente Cattolica del
Sacro Cuore di Milano e l’im-
prenditore Gualtiero Carraro,
esperto di tecnologie applicate
al mondo della cultura.
L'UniCredit Talk sarà moderato
da Patrizio Roversi, noto con-
duttore televisivo.

Patrizio Roversi. In alto Massimo Macchitel la

DA MARTEDÌ 23 IL CONCEPT EDUCATIONAL
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Radiologia

Neurologia e
Neurochirurgia

Endocrinologia 
e Diabetologia

Dietologia
Nutrizionistica

Dermatologia

Riabilitazione 
cardiologica

Otorinolaringoiatria

Gastroenterologia

Chirurgia 
Vascolare

Senologia 

Urologia

Fisioterapia 
e Riabilitazione

CHECK UP 
PERSONALIZZATI

Psicologia 
e Psichiatria

Pneumologia

Pediatria

Chirurgia 
oculistica

Medicina 
dello Sport

Nefrologia

Ortopedia

Geriatria

Centro per la cura 
del mal di schiena

Ginecologia 
e Ostetricia

Chirurgia 
Ambulatoriale

Medicina Estetica

SCOPRI TUTTI i NOSTRI SERVIZI
e le CONVENZIONI su: 
www.cemsverona.it

 Via Fava 2/b – 37139 Verona - tel. 045 9230404     whatsapp: 3385364550     info@cemsverona.it

  CEMS Centro Medico Specialistico Verona 
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LA STARTUP PADOVANA A VERONAFIERE

IL FRANTOIO DEL GARDA

ASSOPOPOLARI

INNOVABIOMED, BCI IN VETRINA
Punta a raddoppiare la durata delle valvole cardiache

“LA SCELTA DI PATUELLI
PREMIA L’IMPEGNO

PER BANCHE E TERRITORI”
Antonio Patuelli è stato con-
fermato presidente dell'Abi,
l'Associazione delle banche
italiane, per il biennio 2018-
2020. Il comitato esecutivo
dell'Associazione bancaria
ha approvato la proposta di
affidare a Patuelli un terzo
mandato alla guida di
Palazzo Altieri, modificando
lo statuto per consentire altri
due anni di presidenza. Il
comitato esecutivo dell'Abi
"ha approvato all'unanimità
la proposta di Carlo
Messina e Luigi Abete di
rinnovare per il prossimo
biennio Antonio Patuelli
come presidente", ha spie-
gato Camillo Venesio, vice
presidente Abi, durante una
pausa della riunione odierna.
Ha aggiunto che la nomina
richiede "una minima modifi-
ca statutaria necessaria per
il rinnovo della presidenza".
Ci sarà quindi la possibilità di
fare un terzo mandato da
presidente "se proposto dal
comitato esecutivo con mag-
gioranza qualificata del 75%.
“ La decisione della presi-
denza  di Antonio Patuelli
all’Abi per altri due anni, che
abbiamo assunto in
Comitato esecutivo per gen-
erale acclamazione”, ha
detto il presidente di
Assopopolari, l’avvocato
Corrado Sforza Fogliani, ,
premia un impegno civile,
prima ancora che a favore
della funzione che le Banche
svolgono a favore dei territori
di diretto insediamento”.

Corrado Sforza Fogliani

B i o c o m p a t i b i l i t y
Innovation (BCI), la star-
tup padovana che punta a
raddoppiare la durata dei
sostituti valvolari cardiaci
di origine animale, in vetri-
na a Innovabiomed, la
prima edizione della fiera
che mette insieme produt-
tori di dispositivi medici
per mantenere l’industria
biomedica italiana compe-
titiva nel mondo.
L’appuntamento è nei padiglio-
ni fieristici di Verona, il 23 e 24
gennaio, per un confronto su
innovazioni di materiali, compo-
nenti, tecnologie e servizi. Gli
organizzatori del prestigioso
evento hanno invitato
BioCompatibility Innovation,
l’innovativa startup padovana
che – grazie all’azione di princi-
pi attivi di derivazione naturale

– ha dato il via alla sperimenta-
zione ufficiale dei sostituti val-
volare in collaborazione con il
Policlinico Universitario Gemelli
di Roma. Un’idea messa a
punto da due biologi con una
robusta esperienza accademi-
ca, Alessandro Gandaglia e
Filippo Naso, e Ugo
Stefanelli, medico e imprendi-
tore. L’esperienza di BCI verrà

approfondita in un wor-
kshop dedicato all’idea
innovativa che si svolge-
rà il 23 gennaio. BCI ha
sviluppato un procedi-
mento chiamato FACTA,
che ha già ottenuto 700
mila euro di finanzia-
menti ed è in fase di spe-
rimentazione al
Policlinico Gemelli di
Roma. Il meccanismo si

basa sull’inattivazione della
molecola alpha-Gal che scate-
na le reazioni avverse nelle
attuali protesi valvolari cardia-
che di tipo biologico. Una picco-
la molecola presente in tutti i
mammiferi ad eccezione del-
l’uomo, responsabile dell’in-
staurarsi di reazioni immunolo-
giche che portano alla degene-
razione e alla disfunzionalità
della bioprotesi valvolare.

I l  Gruppo BCI

TURRI A OLIO OFFICINA FESTIVAL
CON PRODUZIONE INNOVATIVA
Show cooking in abbinamento con la carne sorana veneta
Anche quest'anno Frantorio
Turri sarà tra i principali pro-
tagonisti e partner di Olio
Officina Festival. La kermes-
se nazionale sull'olio da olive
ideata da Luigi Caricato,
giunta quest'anno alla setti-
ma edizione, sarà ospitata
nelle sale del Palazzo delle
Stelline a Milano. Sabato 3
febbraio alle 12, in Sala
Saggi Assaggi Chagall,
Laura Turri del Frantoio
Fratelli Turri di Cavaion
Veronese  accompagnerà
Bruno Bassetto, maestro
macellaio, nello show coo-
king Guida agli abbinamenti.
L’olio Dop Garda e la carne.
L'olio extra vergine di oliva

Garda DOP Turri sarà pre-
sentato in abbinamento alla
battuta di carne sorana vene-
ta di qualità verificata tagliata
al coltello. Un'unione che
mette al centro dell'attenzio-
ne il valore delle materie
prime, la qualità e il territorio.
"La produzione di olio di qua-
lità – afferma Laura Turri, co-
titolare insieme ai fratelli
Mario, Luisa e Giovanni del
Frantoio Turri- è da sempre il
nostro primo obiettivo. Alla
base c'è un lungo lavoro di
studio e ricerca di sistemi di
produzione innovativi, uniti
ad un’attenta selezione della
materia prima e all'amore per
gli olivi e per la nostra terra". Laura Turri
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Chiusa l’inchiesta sul prete padovanoa luci
rosse: contestati i reati di lesioni e minacce.
Lui aveva sempre negato la violenza. Per le
indagini, le amanti erano almeno venti.

Giorgio Sbrissa Don Andrea Contin
Il padovano, amministratore delegato di
Enaip Veneto è il nuovo presidente di Evta,
la rete che rappresenta gli enti europei
impegnati nella formazione professionale.

OK KO

CRAC BPVI, VIA AI SEQUESTRI
OPERAZIONE DELLA GUARDIA DI FINANZA

Sono stati eseguiti dalla
Guardia di Finanza nei confronti
dell'ex presidente Gianni
Zonin, dell'ex dg Samuele
Sorato, oltre che di Giuseppe
Zigliotto, Andrea Piazzetta e
Massimiliano Pellegrini, i
sequestri conservativi disposti
dal Tribunale nell'ambito dell'in-
chiesta sul crac della Popolare
di Vicenza. Si tratta di importi di
350mila euro per ciascuno dei 5
imputati, relativi alle spese del
giudizio calcolate finora, per un
totale quindi di 1 milione
750mila euro. L'accusa, come
ricorda Il Gazzettino, ha chiesto
il processo per 7 ex dirigenti, tra
i quali l'allora presidente Gianni
Zonin. Il provvedimento è stato
chiesto dai magistrati perché gli
accertamenti svolti dalle 'fiam-
me giallè avevano rilevato una
serie di azioni di trasferimento e
dismissione delle disponibilità
patrimoniali da parte degli
imputati. Per questo, la Procura
di Vicenza ha ravvisato «la fon-
data ragione» che potessero
mancare o si disperdessero le
garanzie per il pagamento della

pena pecuniaria, delle spese di
procedimento e di ogni altra
somma dovuta all'erario dello
Stato in relazione all'inchiesta.
Si tratta tuttavia di una parte
residuale, si precisa dalla
Procura, in quanto solo ciò che
resterà dopo il pagamento delle
spese di giudizio e comunque
relative al procedimento potreb-
be essere utilizzato per risarcire
i danneggiati dalla banca,
somma di gran lunga inferiore,
si stima, rispetto agli importi del
danno. Il gip ha quindi disposto

i sequestri conservativi nei con-
fronti di 5 dei 7 imputati com-
plessivi, per un importo ciascu-
no di oltre 346.000 euro. I
sequestri hanno riguardato
disponibilità finanziarie detenu-
te presso intermediari bancari,
beni immobili e mobili registrati
di proprietà e partecipazioni
possedute in imprese e sono
stati eseguiti dai finanzieri in
varie località italiane ( Vicenza,
Milano, Treviso, Padova,
Venezia, Roma e Siena). 

PROVVEDIMENTO DEL TRIBUNALE BERICO NEI CONFRONTI DI

CINQUE IMPUTATI, TRA I QUALI CI SONO L'EX PRESIDENTE GIANNI
ZONIIN E L’EX DGSORATO.   L’INIZIATIVAGIUDIZIARIA RIGUARDA LE SPESE
DELPROCEDIMENTO, POCO MENO DI 350MILA EURO PER CIASCUNO

Gianni Zonin e Samuele Sorato

Un’importante fetta della popola-
zione veneta è sotto le coperte con
l’influenza. E’ successo altre volte,
ma mai sono stati gli abitanti delle
sette province, colpiti come que-
st’anno. E così fioccano le polemi-
che su alcune richieste di presta-
zioni da parte dei medici e sulla
velocità di intervento. Nella sanità,
la nostra regione ha fama di eccel-
lenza italiana ed europea, forse
questa volta qualcosa è andato
storto. Probabilmente il numero di
persone malate era imprevedibile.
Così visite, esami e interventi a
domicilio hanno mandato, anche se
solo per qualche giorno, in tilt il
sistema. Sul tutto infuria la polemi-
ca, quando c’è di mezzo la salute, la
gente si scatena. E così saltano
fuori le infinite liste di attesa per
una visita e la velocità di intervento
da parte dei medici chiamati a
domicilio. Il mix liste d’attesa, vac-
cini ed influenza, ha messo a dura
prova il Sistema Sanitario della
regione. A tutti ha risposto, metten-
doci come sempre la faccia, l’as-
sessore alla Sanità Luca Coletto,
che ha parlato di centinaia di
migliaia di prestazioni erogate al
98% delle quali entro i termini previ-
sti. Con umiltà il povero Coletto ha
anche precisato che se disfunzioni
ci sono state, verranno corrette.
Almeno uno che non dichiara di
essere perfetto. 

IL VENETO È SOTTO
LE COPERTE

di Achille Ottaviani
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LA SOCIETÀ DI MONTEBELLUNA

Geox ha terminato il 2017 con
ricavi in calo a 884,5 milioni di
euro. Il dato preliminare sul fattura-
to è arretrato su base tendenziale
dell'1,8% a cambi correnti e
dell'1,7% a cambi costanti. Il con-
senso Factset si aspettava un
valore di 895,7 milioni di euro. La
crescita del canale multimarca,
come sottolinea MF, ha compen-
sato parzialmente la razionalizza-
zione già programmata della rete
dei negozi monomarca. I ricavi dei
negozi multimarca, che rappre-
sentano il 45% dei ricavi del grup-
po, si sono attestati a 401 milioni di
euro, in linea con le aspettative
della società e in crescita dell'1,4%
a cambi correnti e dell'1,6% a
cambi costanti, evidenziando una
performance sostanzialmente sta-
bile in Italia e nel resto dell'Europa
e una crescita a doppia cifra in
Russia, Est Europa, Cina e nel
canale on-line. I ricavi dei negozi a
gestione diretta, che rappresenta-
no il 41% dei ricavi del gruppo,
hanno mostrato invece una ridu-
zione a 362,1 milioni di euro (-
2,3% a cambi correnti e -2,1% a

cambi costanti), dovuta, oltre alla
razionalizzazione dei negozi in
Europa, alla stabilità delle vendite
dei negozi a parità di perimetro
aperti da almeno 12 mesi (+0,5%
su base tendenziale)."I dati attesi
del 2017 riflettono i primi risultati
concreti della nuova strategia
incentrata sull'aumento della red-
ditività e sull'ottenimento di un
business sano e profittevole", ha
commentato Mario Moretti
Polegato, presidente di Geox . Il
patron si è detto fiducioso che "tali
risultati, congiuntamente agli inve-
stimenti fatti nello stile, nei nuovi

prodotti, nel nuovo concept dei
negozi, nella comunicazione
incentrata sul binomio tecnologia-
stile e nella forza commerciale nei
mercati a grande potenziale, ci
permetteranno di conseguire a
breve anche una crescita profitte-
vole, solida e duratura". La società
ha comunicato, inoltre, le dimissio-
ni con effetto immediato di
Gregorio Borgo dalla carica di
amministratore delegato. A succe-
dergli sarà Matteo Mascazzini, la
cui nomina verrà formalizzata in
un apposito cda convocato per l'1
febbraio. 

Mario Moretti Polegato

GEOX, CAMBIO AI VERTICI
AL POSTO DELL'ADBORGO A FEBBRAIO ARRIVAMASCAZZINI.
I RICAVIPRELIMINARIDELLASOCIETÀHANNOEVIDENZIATOUNA
DISCESA SUPERIORE ALLE ATTESE DELL'1,8%. MIGLIORA LA
POSIZIONE FINANZIARIA NETTA A -5,4 MLN DI EURO

Antonio PatuelliSALE Gianni Zonin
Sequestro della Finanza nei confronti di
cinque imputati, tra i quali c'è l'ex presi-
dente: l’operazione riguarda le spese del
procedimento, poco meno di 350mila euro.

SCENDE
E’ stato confermato presidente dell'Abi,
l'Associazione delle banche italiane, per
il biennio 2018-2020. Per Assopopolari
premio all’impegno per banche e territori.

POPOL ARI, C’ERANO
CI SONO, CI SARANNO

Nel 2017 le banche popolari italiane
sono state proprio “becche e basto-
nate”. Il dramma delle due banche
venete, sommato a quelle toscane,
non ha aiutato molto l’immagine di
questi istituti di credito, eppure le
banche popolari italiane nel 2017
hanno dato risultati sorprendenti.
Sono cresciuti gli impieghi rivolti ad
una clientela di riferimento, alle pic-
cole e medie imprese e alle famiglie.
Hanno investito 30 miliardi di euro
in finanziamenti alle aziende e 15 ai
nuclei familiari. Non solo, sul fronte
della raccolta bancaria, c’è stato un
aumento significativo con i deposi-
ti, saliti al 3%, e quelli in conto cor-
rente del 4,5%. E’ la conferma che
questi istituti, nonostante tutto e
tutti, lavorano in favore dei territori
serviti. E le popolari italiane credo-
no e puntano sull’economia locale e
sulla crescita della comunità nel
loro insieme. Rimangono, come
spiega il Segretario Generale di
Assopo polari, Giuseppe De Lucia
Lu meno: “Una delle risorse più
importanti al servizio della crescita
del Paese e uno strumento essen-
ziale che permette al nostro sistema
imprenditoriale e produttivo, di
poter competere con il mercato glo-
bale”. Senza contare che le popolari
italiane hanno anche investito quasi
tre miliardi per le imprese no profit e
nel terzo settore. 

di Achille Ottaviani
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